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Sarto si dimette ma non spiega il perché
Il sindaco: «La politica non c’entra». Al voto in primavera con Chioggia e San Michele

 

FULMINE A CIEL SERENO A CAORLE

CAORLE. «Mi sono dimesso, ma non per
motivi politici». Trovare ieri il sindaco ar-
co Sarto, è stata un’impresa. Dopo che le
dimissioni sono state notificate ai vari as-
sessori e consiglieri dai messi comunali,
il suo telefono ha iniziato a squillare per
tutta la giornata senza mai fermarsi.

Fino a domenica, nessuno
o quasi si sarebbe aspettato
una simile e improvvisa deci-
sione. Chi lo ha incontrato,
anche tra i componenti della
giunta, ha parlato del più e
del meno, argomenti leggeri,
nulla che avesse a che fare
con l’amministrazione comu-
nale o tanto meno con la poli-
tica. Poi, il classico fulmine a
ciel sereno nella mattinata e
primo pomeriggio di lunedì.
Dimissioni che stanno scon-
volgendo gli equilibri della po-
litica caorlotta, forse imprepa-
rata ad un’uscita di scena da
parte di Sarto che molti riten-
gono possa essere strategica
visto che, entro 20 giorni, le
dimissioni potrebbero comun-
que rientrare. Certo, qualche
dissapore in giunta era noto a
tutti; tante chiacchiere, però,
qualche pettegolezzo o al mas-
simo illazioni. Nulla più di
quanto anima il dibattito an-
che nella più tranquilla delle
amministrazioni comunali
del nostro Paese. Raggiunto
al telefono, Sarto parla in mo-
do misurato, anche se è mol-
to più laconico o oscuro del
solito: «Non ci sono all’origi-
ne delle mie dimissioni pro-

blemi o motivazioni politiche
— spiega con determinazione
— e non voglio dire altro.
Non lo farò neanche domani
in consiglio comunale quan-
do comunicherò semplice-
mente la mia decisione. In
questa fase — aggiunge con il
contagocce— ognuno si sta
prendendo le sue responsabi-
lità ed i tempi stretti sono ri-
spettati perché si possa anda-
re ad elezioni già in primave-
ra. Per il resto, chi vivrà ve-
drà». Ieri risultava fosse l’ulti-

mo giorno per poter rispetta-
re i tempi, permettere cioè
l’arrivo del commissario pre-
fettizio e preparare il terreno
a nuove elezioni. Quindi Caor-
le si preparerebbe ad andare
anzitempo alle urne. Una
mossa che spiazza tutte le for-
ze politiche e che rischia di
non giovare a nessuno, alme-
no in apparenza. Se non ci so-
no motivazioni politiche die-
tro alla decisione di Marco
Sarto, allora potrebbero es-
serci motivi personali o qual-

cosa che il primo cittadino, in
questa fase, non vuole ancora
dire e che si presta a tante,
troppe, interpretazioni. Mol-
to chiacchierata a Caorle, l’o-
perazione immobiliare in
piazza Dante Alighieri. Un in-
tervento urbanistico da sva-
riati milioni di euro - c’è chi
dice addirittura 30 - i cui refe-
renti potrebbero non essere
così sconosciuti ai vertici del-
l’amministrazione. Ma simili
somme non si trovano nel gi-
ro di qualche giorno. Ora è

fin troppo facile parlare di po-
litica e metri cubi. Altre di-
vergenze con la Regione, ad
esempio, erano emerse anche
con il Pat, l’ex Prg. Sarto, al
suo secondo mandato, era da
tempo un po’ stanco e affatica-
to. Ultimamente aveva avuto
modo di lamentarsi dei colle-
ghi sindaci, di intervenire po-
lemico su nomine e spartizio-
ni, denunciando anche aper-
tamente lo strapotere leghi-
sta e l’occupazione dei posti.
Resta il fatto che Caorle è la

terza località della costa vene-
ziana che andrà alle elezioni
dopo Chioggia e San Michele-
Bibione. Eraclea, invece, an-
drà alle urne in primavera se-
condo la scadenza naturale.
Quasi un disegno, l’inizio di
un effetto domino lungo la co-
sta cui non sarebbe estranea
la crescente tensione tra le
anime del Pdl e la Lega. Tie-
ne Jesolo, che va al voto nel
2012. Ma tutto può accadere.

Giovanni Cagnassi
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Una immagine
del sindaco
Marco Sarto
e, sopra,
l’apertura
del nuovo
municipio
di Caorle

 
LE REAZIONI

Tanta gente incredula e le opposizioni tacciono
CAORLE. Increduli ma

non particolarmente scon-
volti i caorlotti alla notizia
delle improvvise dimissioni
del sindaco Marco Sarto. Il
tutto visti gli attuali e gene-
ralizzati pareri non proprio
positivi nei confronti del-
l’amministrazione, anche se
qualcuno si chiede se è dav-
vero il momento giusto per
prendere la decisione di la-
sciare il timone della città.
Tra la gente fioccano le ipo-
tesi sulle cause delle dimis-
sioni e la curiosità generale
aumenta. Alle prese con il
nuovo Patto di Assetto del
Territorio, i dichiarati defi-
cit di bilancio, la delibera n.

4146 per la realizzazione del
secondo accesso a Caorle ed
i Piruea, il Comune di certo,
almeno apparentemente, ne
ha da fare e da pensare. Al
secondo anno del suo secon-
do mandato, dunque, Marco
Sarto ha davvero deciso di
uscire dalla scena politica di
Caorle? E quali sono le reali
motivazioni che lo spingono
verso questa direzione? Le
opinioni locali variano dalla
perdita di fiducia da parte
dei cittadini agli scontri poli-
tici con il partito, passando
per motivazioni puramente
di carattere personale. Da
parte loro gli esponenti delle
minoranze, Vento Nuovo e

Impegno e Coerenza, non si
espongono nel giudicare il
gesto di Sarto prima del con-
siglio comunale di questa se-
ra ed in merito aggiungono
solo: «Sarà lui a darci le mo-
tivazioni ufficiali, noi rispon-
deremo solo dopo averle
ascoltate». Rimandate alle
18.30 di oggi, quindi, le con-
clusioni che daranno il via a
quelle che, solo dopo il consi-
glio di questa sera, potranno
essere le giuste considerazio-
ni in merito a queste inaspet-
tate per qualcuno, attese per
qualcun altro e sperate per
altri ancora, dimissioni.

Gemma Canzoneri
A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Il mezzo è in buone condizioni. Forse usato per un «trasporto»

Ritrovato a Mestre il pulmino
per disabili rubato a Fossalta

FOSSALTA. Ritrovato a
Mestre il pulmino rubato al-
la cooperativa sociale «Il
Gabbiano Jonathan» di Fos-
salta di Portogruaro. Il furto
era stato consumato venerdì
sera nel capannone di via
Musil. Il pulmino è stato tro-
vato in buone condizioni do-
menica sera in via Bissagola
a Mestre dalla squadra ope-
rativa del Commissariato.
Erano circa le 19 quando in
Questura a Mestre è arrivata
la segnalazione di un furgo-
ne sospetto parcheggiato al-
l’interno del parco Allende.
Gli agenti sono corsi sul po-
sto e dopo vari accertamenti
hanno confermato che si trat-
tava proprio del pulmino che
la cooperativa sociale di Fos-

salta di Portogruaro utilizza-
va per il trasporto dei disabi-
li. Con tutta probabilità il
mezzo è servito per qualche
«trasporto». Dopo le forma-
lità di rito, ieri pomeriggio è
stato riconsegnato ai proprie-
tari. «Speriamo non abbia su-
bito danneggiamenti — han-
no detto ieri i dipendenti del-
la cooperativa — Di sicuro
dobbiamo farci carico delle
spese per la sosta in deposi-
to, la cosa importante è che
il pulmino sia in buone condi-
zioni». Il mezzo infatti è nuo-
vo. Comprato solo un anno e
mezzo fa, ha un valore di cir-
ca 50 mila euro. Il blitz furti-
vo è avvenuto in tarda sera-
ta. I soliti ignoti hanno scas-
sinato la porta d’entrata,

hanno aperto i cassetti degli
uffici lasciando tutto sottoso-
pra. Non trovando di meglio
hanno preso le chiavi del fur-
gone e se lo sono portati via
senza che nessuno se ne ac-
corgesse. Sono in corso inda-
gini per identificare i respon-
sabili.

Marta Camerotto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Pulmino giallo
per il trasporto
dei disabili
simile a quello
rubato venerdì
a Fossalta

PORTOGRUARO
«Gratta» 10 mila euro

PORTOGRUARO. Vinci-
ta di 10.000 euro alla rice-
vitoria «San Gottardo»,
nell’omonimo borgo. La
fortunata è una signora
che ha giocato un gratta e
vinci da 10 euro. E’ succes-
so sabato pomeriggio, una
donna è entrata nella rice-
vitoria, ha grattato la
schedina della serie «Il te-
soro del faraone», ed è
esplosa dalla gioia. Ha rin-
graziato i gestori della ri-
cevitoria e se ne è andata.
Nella ricevitoria San Got-
tardo, gestita da Andrea
Colonna e dalla moglie
Eliana Lavattiato, si sono
registrate vincite molto
più consistenti: lo scorso
aprile un uomo aveva gio-
cato, un gratta e vinci da
10 euro, vincendone 100
mila. (s.za.)

 SANITA’

Farmacie di turno
Aperte 24 ore su 24. Portogruaro: Fratto
«Ai Tre Cedri», via Martiri della Libertà 44;
Cesarolo di San Michele al Tagliamen-
to: Vizzon, via Conciliazione 49.

LA SALUTE

Corso di inglese
Sono aperte le iscrizioni per un corso di in-
glese base che si terrà in biblioteca a parti-
re dal 7 febbraio.

SAN STINO

Teatro al Pascutto
Stasera alle 21, al Pascutto si potrà vedere
lo spettacolo «Donne informate sui fatti» di
Carlo Fruttero. Biglietti ancora disponibili
al botteghino prima dello spettacolo.

 

Concordia, disagi e lunghe code
per gli interventi in via San Pietro

CONCORDIA. Disagi al traffico e lunghe code nel centro sto-
rico di Concordia Sagittaria. A mandare in tilt la viabilità
concordiese sono i lavori di sistemazione di via San Pietro
con la realizzazione di una pista ciclabile e il rifacimento del-
l’impianto di illuminazione. Il cantiere è stato aperto da po-
chi giorni ma le ripercussioni sulla transitabilità delle strade
si sono rivelate negative. La strada infatti si è ridotta ad una
corsia a senso unico alternato regolata da un semaforo posto
in entrambe i sensi. Il problema è che la corsia è molto stret-
ta ed è costeggiata da segnaletica di sicurezza costringendo
così gli automobilisti a rallentare notevolmente la corsa. For-
tunatamente il parcheggio di fronte al cimitero è stato utiliz-
zato come deposito dei materiali ed ha così agevolato le ma-
novre delle macchine operatrici. (ma.ca.)

 

Primo romanzo su Unabomber
scritto da ex ufficiale di polizia
PORTOGRUARO. Esce il nuovo romanzo di Francesco Al-

tan (nella foto), per anni ufficiale di polizia giudiziaria a Por-
togruaro. Proprio lavorando nella città del Lemene ha raccol-
to tutti gli elementi e gli spunti dai quali ha
tratto ispirazione per scrivere la sua ultima
opera: «Dietro la maschera di Unabomber».
Francesco Altan aveva già dato alle stampe
«Il segreto dell’oca dorata», vincitore nel
2008 del premio «I Sapori del Giallo». Con la
sua ultima fatica Altan traccia il profilo cri-
minologico, psicologico e motivazionale di
Unabomber. Altan ha investigato sul caso fi-
no alla costituzione del pool, e per la prima volta ipotizza l’e-
sistenza di più di un attentatore. (s.za.)

 

Fare la spesa di sera a San Stino
Il «Vecio Casoin» chiude alle 21
SAN STINO. Il primo negozio che tiene aperto fino a sera

tardi è il «Vecio Casoin» del Bivio di Sara Fingolo. Una no-
vità assoluta nel portogruarese che permette ai sanstinesi di
fare la spesa anche alle 21. Una comodità innovativa che in
pochi giorni ha richiamato centinaia di persone. Il negozio ri-
propone in versione moderna e con un gusto raffinato, il «ca-
soin» di una volta dove trovi l’affettato genuino, il pane, il de-
tersivo e il giornale. E non solo. All’interno c’è un angolo adi-
bito a «vineria» dove in qualsiasi momento si possono assag-
giare vini buoni accompagnati da crostini e antipasti fatti in
casa. All’interno si trovano anche ei giochi per bambini e tut-
to l’occorrente per organizzare le feste. A breve arriveranno
anche le grappe e verranno organizzate delle degustazioni. Il
negozio rimane chiuso solo il mercoledì pomeriggio. (ma.ca.)




